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Art. 1 - PREMESSA  
Nell'ambito delle finalità espresse dalla L. n. 125/ 1991 e successive modificazioni ed integrazioni ( D.lgs. n. 
196/2000, n. 165/2001 e 198/2006) ossia favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro anche mediante l'adozione di misure denominate azioni positive per 
le donne al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazioni di pari opportunità, viene 
adottato il presente Piano di Azioni Positive per il triennio 2021/2023.  
Le disposizioni del suddetto Decreto hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 
esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o 
di impedire il riconoscimento , il godimento o l'esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in campo 
politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo.  
La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle 
proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e 
sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza.  
Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent'anni per favorire 
l'attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro. La norma italiana 
ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 198/2006) definisce le azioni 
positive come "misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette 
a favorire l 'occupazione femminile e realizzare l 'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro".  
Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di:  

di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;  

e professionali delle donne in particolare attraverso l'orientamento 
scolastico e professionale e gli strumenti della formazione;  

delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;  

 

sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento professionale e di 
carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo;  

sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità;  

l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due 
sessi.  
 
Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall'art. 27 in poi riguardano:  
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avorativa e nella carriera  

 

 

nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza;  

 

licenziamento per causa di matrimonio  
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure "speciali" 
- in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per 
eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta - e "temporanee", in quanto necessarie finché 
si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità , la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE , "Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni 
pubbliche", specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha 
come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 
valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. Secondo quanto disposto da tale 
normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli i 
indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle 
donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.  
Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro 
professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l'occupazione 
femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale 
orizzontale e verticale.  
Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l'assicurazione della parità e delle pari 
opportunità va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di 
qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione , diretta e indiretta, relativa anche 
all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza 
diminuire l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere.  
Nell'organizzazione del Comune di VEROLI è presente la componente femminile e per tale motivo si rende 
opportuno nella gestione del personale porre particolare attenzione e l'attivazione di strumenti per 
promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica.  
Il piano potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti ed i suoi dipendenti dando la possibilità a 
tutte le lavoratrici e lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari 
disagi.  
Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti 
all'Amministrazione Comunale da parte del personale dipendente e dalle organizzazioni sindacali in modo da 
poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace.  
 
Art. 2 - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  
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Legge n. 125 del 10.04.1991, "Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro" D. Lgs. n. 267 
del 18.08.2000, "Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali" Art. 7, 54 e 57 del D. Lgs. n. 165 del 
30.03.200 1, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" 
D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, "Codice delle Pari opportunità"  
Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le 
Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, 
"Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche"  
D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 "Attuazione dell 'art. l della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"  
D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"  
Art. 21 della Legge n. 183 del 4 novembre 2010, "Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di arnm01tizzatori sociali, di servizi per l'impiego, 
di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro 
sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro".  
Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei "Comitati Unici di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni".  
La parità tra donne e uomini è uno dei diritti fondamentali dell'Unione Europea , principi o comune e 
condizione imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi di crescita, occupazione e coesione sociale.  
La Legge n. 125/199 1 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo -donna nel lavoro", Decreti 
Legislativi n. 196/2000 " Disciplina delle attività delle Consigliere e di Consiglieri di Parità e disposizioni in 
materia di azioni positive" e n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" prevedono che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un Piano di Azioni 
Positive per la <<rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro tra uomini e donne>>.  
Il Decreto Legislativo 11 Aprile 2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a  
norma dell'articolo 6 della Legge 28 Novembre 2005 n. 246" raccoglie e unifica buona parte delle norme in materia 
di promozione delle pari opportunità, prevenzione e contrasto delle discriminazioni per motivi sessuali, 
prevedendo all'articolo 48 la predisposizione da parte delle Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, Province, Comuni ed Enti Pubblici non economici di “Piani di Azioni Positive tendenti 
ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uom.ini e donne. Detti piani favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività 
e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi.... I piani di cui al presente articolo hanno 
durata triennale”.La mancata predisposizione del Piano è sanzionata ex articolo 6, comma 6, D.lgs. n. 165/2001 
con il blocco dell’ assunzione di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette.  
Il Piano di Azioni Positive rappresenta, dunque, un adempimento di legge ma anche uno strumento semplice 
e operativo per dare concreta applicazione ai principi di pari opportunità e parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego.  
Con l'obiettivo di valorizzare le risorse umane di questo Ente Locale, migliorare la qualità dei servizi erogati 
ai cittadini e rendere la stessa azione amministrativa efficace ed efficiente, viene predisposto per il Triennio 
2021/2023 un Piano di Azioni Positive teso ad assicurare il superamento delle disparità di genere tra lavoratrici 
e lavoratori e assicurare il benessere organizzativo dei dipendenti.  
 
Art. 3 - SITUAZIONE ATTUALE  
Prima di procedere con una analisi di maggior dettaglio del piano delle azioni degli obiettivi previsti per le 
diverse annualità, si ritiene necessario avere una fotografia aggiornata della popolazione organizzativa del 
Comune di Veroli.  
Dall'analisi della situazione del personale dipendente alla data di adozione del presente piano,  è possibile 
riportare il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici:  
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Dipendenti in 

servizio 
Personale cat. D Personale cat. C Personale cat. B Personale cat. A 

Donne 1 8 5 // 

Uomini 7 12 18 // 

Totale 8 20 23 // 

 
Responsabili di Servizio cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’ art. 107 del D.lgs. n. 
267/2000 sono n. 8, di cui n. 7 uomini e n. 1 donna  
 
Art. 4 - OBIETTIVI  
Gli obiettivi che l'Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono:  

posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne;  

considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia;  

utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 
disagio e specifiche esigenze familiari ;  

 
 
 
 
Art. 5 - AZIONI POSITIVE  
L'Amministrazione Comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni 
positive da attivare:  

sesso femminile.  

n sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, 
Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune, 
richiamare l'osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza 
femminile nelle proposte di nomina.  

in tema di pari opportunità e sia contemplato l'utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile.  

aggiornamento anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente 
svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le 
esigenze di cui detto sopra con quelle formative/professionali.  

 
tra dal congedo di maternità o dal congedo di 

paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l'affiancamento da parte del Responsabile di Settore o di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la 
predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune.  

disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite forme di flessibilità oraria 
per periodo di tempi limitati .  
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-time , previa verifica della compatibilità organizzativa;  

" relative ai vari tipi 
di permesso e di congedo;  

che assistono familiari con disabilità;  
 
Si ritiene utile proporre, anche a titolo sperimentale, la seguente iniziativa:  

omofobia, molestie e mobbing . Tale 
Codice sarà integrato nel Codice di Comportamento dell'Ente;  
 
 
Art. 6 - DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE  
Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di adozione.  
Il piano viene pubblicato all'Albo Pretorio On-line, sul sito web dell'Ente nella sezione "Amministrazione 
Trasparente" ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti a cura del settore AA.GG.. 
 

********************* 
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